
EX FILANDA DE ANDREA / VISCARDI

La filanda solitamente indicata con il nome Viscardi, è quella che, probabilmente, ha subito il maggior 
numero di passaggi di proprietà e di affittanze varie,  dal momento che nell’elenco dei proprietari 
compaiono vari nomi: i De Andrea, i Facheris, gli Antonini, i Viscardi, questi ultimi dapprima come 
affittuari, poi come proprietari.
Appena prima della Seconda Guerra mondiale come proprietario della filanda risultava essere tale 
Francesco Antonini di Milano, con Ippolito Moretti in qualità di direttore dello stabilimento di Inzago, 
come si evince dall’annuario industriale del 1939:

Inoltre, a partire dal 1943, Milano venne pesantemente bombardata e molte ditte dovettero allontanarsi 
dal capoluogo per poter proseguire le loro attività. La struttura della filanda Viscardi ospitò per un 
paio d’anni circa, anche la ditta Microfarad, azienda che produceva condensatori elettrici per usi civili,  
industriali e militari, come si evince dallo stralcio del libretto di lavoro di una cittadina inzaghese, qui  
sotto illustrato:

Si noti  che la medesima persona (la titolare del  libretto di lavoro) ha lavorato nella struttura della ex filanda  
Viscardi una prima volta, a partire dal 1939, quando il proprietario era Francesco Antonini e il direttore dello  
stabilimento di Inzago era Ippolito Moretti (colui che ha firmato il libretto, in qualità di datore di lavoro) e una 
seconda volta – qualche anno più tardi – come dipendente della ditta Microfarad, azienda che si  era dovuta 
allontanare da Milano e che operava nella struttura della ex filanda Viscardi di Inzago.
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Nei primi  anni  ‘50 del  secolo scorso,  tutta  la  struttura  industriale  ormai  dismessa dell’ex filanda 
Viscardi, venne acquistata dalla parrocchia di Inzago, che la ristrutturò realizzando la grande sala da 
proiezione del cinema-teatro Giglio, con annesso il bar all’interno della struttura ACLI e del circolo 
giovanile. Le aule che si trovavano sopra la sala di proiezione cinematografica, ospitarono per alcuni 
anni i corsi della appena nata Scuola di avviamento professionale di Inzago.
Per  inciso,  conviene ricordare  che la  nuova struttura  del  cinema-teatro Giglio faceva parte  di  un 
progetto piuttosto ambizioso del prevosto di Inzago di allora – don Domenico Boga, poi nominato 
monsignore  –  che  vi  affiancò  gli  impianti  del  nuovo  centro  sportivo  "Forze  vive",  impianti  che 
comprendevano non solo un regolare campo da calcio, ma anche un regolare campo da tennis e un 
regolare campo da basket, inoltre erano attrezzati per tutte le discipline di atletica, con la classica pista  
da 400 m attorno al campo da calcio: insomma un vero vanto per Inzago nei primi anni '60, perché si  
trattava di una struttura sportiva paragonabile a quelle che solo le città potevano permettersi.
Nell’immagine qui sotto riportata si vedono tracciate in matita alcune correzioni che lasciano intuire 
quante modifiche abbiano subito – già a partire dai primi anni del Novecento – tali edifici industriali  
con il  susseguirsi  dei vari  proprietari  /  affittuari.  Dallo stralcio di mappa è quindi possibile avere 
un’idea generale di quale fosse il sedime occupato dalla ex filanda Viscardi.

Stralcio di mappa del Cessato Catasto (1901). L’area tratteggiata in rosso indica l’area occupata dalla ex filanda  
Viscardi, dove i numeri stanno a indicare:

1) la posizione della ciminiera con, alla sua base, le vasche piene d’acqua, alimentate tramite apposito canale dalla 
roggia Crosina, che lambiva il lato est della ex filanda

2) il corpo principale della ex filanda che, a partire dalla metà degli anni ‘50 del secolo scorso, costituirà la grande  
sala di proiezione del cinema-teatro Giglio di Inzago.
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L’orizzonte urbano di Inzago visto dalla strada per Trecella, in una fotografia degli anni ‘30 del secolo scorso di  
Giuseppe Appiani. A destra dell’immagine si vedono le ciminiere delle filande Viscardi e Bollani (seconda sede). La 
ciminiera Bartesaghi è seminascosta dalla chioma di un albero, mentre quella Blondel era già stata abbattuta.

La ciminiera Viscardi si trova all’interno del cerchio rosso, mentre nell’ellisse rosso si può vedere la sua sottile ombra  
proiettata in direzione nord-est. Nell’immagine si notano anche le vasche della filanda (negli anni ‘60 del secolo  
scorso, erano ormai ricoperte dalla vegetazione), che venivano alimentate con l’acqua della roggia Crosina. Foto 
aerea scattata nel mese di Settembre del 1944 dalla RAF (Royal Air Force).
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Fotografie dei primi anni ‘70 del secolo scorso.
Sopra: lo scatto è da est in direzione ovest, in primo piano il corpo centrale della ex filanda (già, cinema-teatro  
Giglio), con, a sinistra, la chiesa parrocchiale di Inzago che fa da sfondo.
Sotto: lo scatto è da ovest in direzione est, con la nuova scuola materna appena visibile in lontananza, è visibile  
anche un trattore agricolo, che stava percorrendo la via Brambilla. Tutto a sinistra, si nota una parziale veduta  
dell’ingresso del cinema Giglio e del circolo giovanile.
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Fotografia aerea del 1944: non esiste né la via Brambilla, né la piazza XXV Aprile. Si noti la struttura d’ingresso

Nella foto aerea del 1975, la nuova piazza XXV Aprile e l’apertura di via Brambilla hanno modificato 
completamente la zona d’ingresso, nonché tutta la zona a sud dell’ex filanda.

Oggi, alla vecchia struttura della ex filanda si è aggiunto il blocco del nuovo oratorio, a est (tratteggiato in blu)
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Il cancello d’ingresso della vecchia filanda non è mai stato sostituito e, ancora oggi, nel punto più alto delle due ante  
battenti si può notare la sigla stilizzata con la lettera “C”, in cui risulta inserita la lettera “V” (Carlo Viscardi).
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